
      Coordinamento di Base Delegati P.T.

aderente alla Confederazione Unitaria di Base

L’accordo del 15 settembre 2006 ha, per la prima volta dopo anni, messo mani alla Sportelleria: anche questo settore di lavoratori sotto l’attacco della ristrutturazione che ha nel peggioramento delle condizioni di lavoro il suo asso portante, la sua strategia di fondo volta al risparmio sul “costo del lavoro”, cioè sui lavoratori.

Nell’accordo, infatti, per chi voglia fuggire ad una lettura piegata ai valori aziendali, è nettamente disegnato un quadro d’insieme volto a comprimere sempre più il lavoro e a sottoporlo a dosi massicce di flessibilità e mobilità d’ufficio; parametri “utili” alla competitività di mercato.

Ma esaminiamo l’accordo.

ZONA DI SERVIZIO. Ne istituiscono 700 in tutta Italia, che riguarderanno circa 5.100 uffici e 9.000 lavoratori. Si tratta di macro aree in cui svolazzeranno i lavoratori; un giorno qui, un altro lì, secondo le “esigenze di servizio”. Una sorta di mobilità permanente che relega nel museo delle antichità il concetto di “ufficio di applicazione”. 

Costi? Rischi?

ZONA DI SERVIZIO MINORE. E’ detto proprio così, ed è vergognoso che così li definisca anche il sindacato, il “sestetto” filoaziendalista chiamato ad avvallare qualunque accordo gli sottoponga l’azienda. Qui l’affondo è senza scrupoli: si chiudono gli uffici piccoli, quelli periferici rispetto al mercato, quelli - per intenderci - che offrono davvero e per intero il servizio sociale ai cittadini che lì si recano per ritirare le pensioni, pagare le (salatissime) bollette, aprire un piccolo libretto di risparmio dopo una vita di lavoro. Qui si colpisce dove le fasce popolari danno ancora un senso alla funzione di un’azienda pubblica che altri vogliono traghettare nel mercato borsistico e hobbistico, dove le più ciniche operazioni di speculazione non guardano in faccia a nessuno, risparmiatori popolari soprattutto!

SPORTELLIZZAZIONI. Se ne avviano ben 4.200. Ma che significa in realtà? Forse che inquadreranno 4.200 colleghi per aiutare gli attuali sportellisti obliterati da ritmi che spesso non permettono neppure di andare in bagno? Insomma, verranno ad aiutarci? NO. L’azienda con questa operazione ha semplicemente moltiplicato l’offerta di sportelleria, aprendo ulteriori 4.200 postazioni, non arrecando alcun sollievo a chi già vi opera.

CORSI DI FORMAZIONE. E’ tempo di fare chiarezza. La formazione, prima di essere un interesse del lavoratore, è un’esigenza dell’azienda che per svolgere la sua “missione” deve assicurarsi personale qualificato, e quindi lo “forma” attraverso i corsi. Nessun regalo all’orizzonte!

INDOTTRINAMENTO. Anche qui non è più tempo di sottovalutazioni. Dai messaggi di competitività, vere e proprie pressioni (quotidiane, continue, martellanti), al più spregiudicato “sistema dei premi” e delle “gare” tra uffici per determinare il più meritevole, e così distraendo i lavoratori dal perseguire la giusta lotta per ottenere uno stipendio dignitoso che sia innanzitutto al passo con il costo della vita e, insieme, rispettoso della professionalità.

* * *

Il Cobas pt-CUB ha deciso di intervenire anche su questo Settore, abbandonato e controllato dal duopolio azienda-sindacati filoaziendali, e concretamente ha attivato un programma di lavoro che sia insieme di analisi e intervento sindacale sulla Sportelleria.

Ci rivolgiamo per tanto a tutti i lavoratori della Sportelleria per aiutarci in questo progetto; per immettere cioè un altro punto di vista, alternativo a quello di azienda e sindacati filoaziendali, che giudichiamo fallimentare e propedeutico di ulteriori disastri.

Abbiamo pensato di organizzarci trovandoci ogni 15 giorni, di lunedì dalle 15.30 alle 18.30 presso la sede del Cobas pt-CUB in Via Teodosio 9 (MM2 di Piola o Lambrate).

Ma per cominciare bene, proponiamo una

ASSEMBLEA ALTERNATIVA

IL GIORNO … DALLE … ALLE …

PRESSO …

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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Accordo 15 settembre 2006


(per gli sportellesti PT)





LAVORO DA “BANCARI”


SALARIO DA “POSTALI” …











